
                                                                         Longobardi Marianna, Caltagirone 30/11/2023 
Egregio presidente Putin,
sono una ragazza di 16 anni e le scrivo perchè mi sono stancata di accendere la televisione 
e ascoltare solo notizie brutte di guerre e conflitti; il mio pensiero va a quei bambini e ragazzi
che non c’entrano nulla ma che stanno vivendo una situazione veramente orribile, privandosi
della loro infanzia o adolescenza, ma soprattutto della loro libertà che gli è stata strappata 
violentemente. Penso anche a tutti quei bambini rimasti orfani dopo aver perso i propri 
genitori in guerra e che magari non comprendono a pieno la situazione essendo molto 
piccoli. Ti chiedo di porre fine alla guerra anche per gli adolescenti, che hanno già vissuto un
trauma con la pandemia e non hanno avuto nemmeno il tempo di vedere uno spiraglio di 
luce che subito hanno dovuto accantonare i loro obbiettivi, sogni, ma soprattutto la loro 
spensieratezza in un’ età in cui è fondamentale avere degli obbiettivi da cui si può prendere 
spunto e magari anche un punto di forza.
Con questa lettera spero che lei capisca il punto di vista di noi giovani e che provi a mettersi 
nei nostri panni. 
Cordiali saluti, Longobardi Marianna


